
ma: i dipendenti dell’Agenzia delle
Entrate ne avevano ricevuto un’altra
analoga pochi mesi prima. Evidente-
mente non sufficiente. «Con il diretto-
re - commenta Antonio Crispi, segre-
tario Fp-Cgil - condividiamo una
preoccupazione: il sistema di autotas-
sazione ha bisogno di un rapporto di
fiducia tra cittadino e istituzioni. A
differenza sua però, crediamo che a
incrinare questo rapporto siano i con-
doni tombali, le sanatorie e le ingiu-
stizie perpetrate da un sistema che
opprime il lavoro dipendente, non
l’operato di dipendenti che andrebbe-
ro puniti solo in caso di violazioni del-
le norme e non certo per aver urtato
la sensibilità di quelli che, ai nostri oc-
chi, restano pur sempre evasori fisca-
li».❖
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«Sefosserodebellate lesempre
piùnumerose imitazioni, il dato

relativoalnostroexportpotrebbearri-
vareaddiritturaaraddoppiare».Loaf-
fermaStefanoBerni,direttoregenera-
le del Consorzio Grana Padano che a
«Tuttofood»ha illustratogli ultimida-
ti economici. Il prodotto Dop più con-
sumato del mondo ha fatto segnare
nel 2010 un +9,5% di export (per un
valorealconsumodicirca720milioni
di euro). «Anche in un periodo in cui i
mercati,adogni livelloe intutti i setto-
ri, faticano a decollare - sottolinea Ni-
cola Cesare Baldrighi, presidente del
Consorzio-sievidenziaquantosia im-
portante puntare sulla qualità». Nel
settoredei “falsi” agroalimentari - sot-
tolinea il Consorzio - tra i più copiati ci
sono proprio il Grana Padano e il Par-
migiano Reggiano. «Rimane fonda-
mentale-concludeBerni -poterconta-
re su regole certe per evitare, oltre al-
la contraffazione, quelle che definirei
“scimmiottature”.Eccoperchéilprov-
vedimentosull'etichettaturaapprova-
toneimesiscorsi inParlamentoracco-
glietutto ilnostrofavore.Alconsuma-
toresidevonoforniretuttele informa-
zioni affinché possa scegliere libera-
mente e in sicurezza cosa acquista-
re».

Accolti dal dito eretto e un po’ provo-
catorio di Maurizio Cattelan in piaz-
za Affari, banchieri e industriali han-
no ascoltato ieri la prima relazione
del noepresidente della Consob,
Giuseppe Vegas, sullo stato della
Borsa e della finanza italiana. I pro-
blemi sono tanti e sono i soliti: le fa-
miglie hanno poca fiducia nell’inve-
stimento azionario, le aziende sono
poco disponibili a quotarsi, il siste-

ma di controlli e sanzioni va miglio-
rato, la Borsa è troppo bancocentri-
ca. Ma quest’anno il caso è la scalata
dei francesi di Lactalis a Parmalat
un’operazione osteggiata dal gover-
no che poi si è arreso all’Opa france-
se mentre i nostri imprenditori sono
rimasti a guardare. Il ministro Tre-
monti ha ascoltato la relazione del
suo ex collaboratore Vegas, anche
se forse non l’ha del tutto condivisa.
Vegas ha delineato tre grandi temi:
ampliare la possibilità di difesa del-
le società italiane verso scalate osti-
li, oggi poco protette dalle leggi, ren-
dere meno complesse le norme che
regolano il sistema finanziario, ma
che siano inflessibili, e potenziare il
ruolo della Borsa, oggi sottodimen-
sionata, agevolando l'accesso al listi-
no delle piccole e medie imprese e
riportando alla Consob l'attività di

listing. Senza mai citare il caso Par-
malat, l'ex viceministro dell'Econo-
mia sostiene che da sempre le leg-
gi italiane hanno fortemente privi-
legiato la contendibilità, limitan-
do la possibilità di difesa delle so-
cietà a fronte di scalate ostili.

«Una strada immediatamente
percorribile», ha detto Vegas, è am-
pliare le possibilità di difesa e si po-
trebbe sviluppare l'orientamento
che ha permesso alle società quota-
te di derogare per via statutaria al-
la disciplina della passivity rule.
Perché se è vero che le acquisizioni
di aziende italiane da parte di
gruppi stranieri possono apporta-
re benefici «significativi» all'econo-
mia del Paese in termini di crescita
dell'occupazione, formazione del
capitale umano e innovazione,
«purchè siano motivate da obietti-
vi trasparenti» - ha sottolineato Ve-
gas - non sempre queste operazio-

ni sono guidate dal desiderio di in-
crementare il valore dell'impresa,
a volte «celano intenti di empire
building, di sfruttamento di benefi-
ci privati, di acquisizione di potere
di mercato e creazione di posizioni
dominanti». Secondo Vegas, di-
venta quindi «cruciale» definire
norme in materia di Opa «in grado
di contrastare il rischio di distru-
zione di valore.

Il presidente della Consob è
quindi tornato su uno dei suo ca-
valli di battaglia: lo snellimento e
la semplificazione delle norme
che regolano il sistema finanzia-
rio, la cui complessità non aiuta il
suo sviluppo e può risultare «dan-
nosa« per la tutela del risparmiato-
re. Anche un apparato sanzionato-
rio «esorbitante» e non proporzio-
nato alla gravità degli illeciti è
«controproducente». È necessario,
spiega Vegas - che nella sua rela-
zione cita Tacito 'Corruptissima re
publica plurimae leges' - «un siste-
ma di norme chiare e di semplice
applicazione supportato da un si-
stema sanzionatorio inflessibile».

Tremonti, prima di prestarsi a
un’iniziativa elettorale col sindaco
Moratti, si difende:«Abbiamo co-
stretto Lactalis a lanciare l’Opa to-
talitaria su Parmalat. È un risulta-
to concreto».

Contento lui...❖

Grana padano: i “falsi”
fanno danni per 700 mln

Il caso

MARCO TEDESCHI

FARMACEUTICO IN CRISI

I limiti di sempre

Borsa senza difese,
la Consob accusa:
le leggi favoriscono
le scalate ostili

Prima relazione del presidente
Vegas all’assemblea annuale del-
la Consob a Milano. Davanti a
banchieri e industriali l’elenco
dei soliti vizi e limiti del sistema
finanziario e del mercato. Intan-
to Parmalat finisce ai francesi.

Il presidente della Consob,GiuseppeVegas

MILANO

p La relazione del presidente Vegas, davanti a banchieri e industriali

p Tremonti su Parmalat si difende: «Ho costretto Lactalis a fare l’Opa»

Il settore farmaceutico rischiadi
perdere8milapostidi lavoronei
prossimi 3 anni dopo gli 8mila
persinegliultimi 3. È il 24%della
forzalavoro.Loannunciailpresi-
dente di Farmindustria, Dompè,

Famiglie poco disposte
a investire in Borsa, le
aziende non si quotano

Usa: giù
i prezzi
delle case

Ilmercato immobiliarenegliStatiUnitihasubitonelprimotrimestredel2011 ilpiùforte
declinodalla finedel 2008. Secondo la ricercadel sitoZillow.com, specializzatonelmercato
immobiliare, da gennaio a marzo i prezzi delle case sono caduti del 3% rispetto all'ultimo
trimestredel 2010edell'1,1%amarzo rispetto a febbraio. I prezzi sono in ribassoda57mesi.
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